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Tra scienza e conoscenza

Jean Rostand ha detto: un uomo non è vecchio finchè è alla ricerca di qualcosa”. E noi aggiungiamo, l’uomo non è ignorante perché è povero, ma l’ inverso….
Consapevole  che la rovina dell’uomo è data dall’ indifferenza, la Libera Caccia, per passione e per l’ attenzione che ha sempre rivolto all’ambiente naturale, attraverso questi quaderni vuol far conoscere aspetti della vita apparentemente  insignificanti  che ci circondano ma che  vi stupiranno.

Sempre più spesso sentiamo la necessità di trovare un momento per im​mergerci nella natura, lontani dallo stress e di staccare come si suole dire “la spina”.

Un rapporto autentico con essa produce un effetto rilassante e rivitalizzante e ci permette di affrontare meglio le difficoltà quotidiane e porre al centro della nostra vita quella naturalità che spesso inconsciamente il nostro corpo desidera.

Ecco che questi  quaderni di campo redatti in forma non  rigorosamente scientifica  ma in maniera  semplice e agile, diventano piccoli strumenti didattici che  insegnano a distinguere le specie degli esseri viventi  servendosi delle forme, dei colori, dei diversi particolari  anatomici e delle altre mille curiosità che li contraddistinguono. Sono quindi lo stimolo iniziale per suscitare  quella curiosità  che solo  uno studio più attento e approfondito potrà soddisfare in maniera più completa e scientifica. 

           1 Quaderno 
· I FUNGHI

Scienza, curiosità e leggende
Come  riportato  nell’ introduzione il tono volutamente non troppo scientifico di que​sto quaderno, non adatto certo ad un corso di micologia, si prefigge nella sua semplicità di soddisfare le nozioni base della conoscenza dei funghi, di aprire gli occhi del lettore sulla loro bellezza e ispirare un giusto rispetto per tutte le specie, compreso quelle velenose, che hanno comunque un loro preciso e importantissimo compito.
Sui funghi se ne sono dette davvero tante, talora a ragion veduta, sovente con una  straordinaria fantasia, verosimilmente favorita anche dal mistero che avvolge il loro mondo, fantasie più pertinenti alla stregoneria che alla scienza. 

Legittima comunque l’ alone  di curiosità che li avvolge, molto meno i luoghi comuni che hanno trovato credito solo tra gli ingenui. 
In questo quaderno  cercheremo di rispondere alle domande più comuni : Quando crescono? Quanto tempo impiegano? Quali condizioni  li favoriscono? Dove cercarli? Mangerecci e velenosi, tempi di intossicazioni ecc.

Ma la vera chicca di questo testo sono le tavole iconografiche  a pastello  dipinte dal micologo  Vittorio Restelli  con accanto la terminologia dialettale Bresciana  per ogni comune  di Nino Arietti.
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   2 Quaderno
· I Serpenti nel bresciano
In questo numero tratteremo dei serpenti, animali che almeno  per gli inesperti la

sola vista genera (nei casi migliori) diffidenza, imbarazzo, oppure schifo.
In molti casi, purtroppo, si arriva a provare terrore, panico fino ad accusare vere e proprie crisi isteriche. 

I serpenti appartengono alla cosiddetta piccola fauna, a quegli animali che

non hanno interesse economico, e/o alimentare  ma la cui importanza ecologica all’interno degli ecosistemi è notevole.

Si tratta di animali timidi e schivi, che raramente diventano pericolosi per

l’uomo, quindi tutte le azioni sconsiderate portate a loro danno possono determinare

conseguenze negative, questo comportamento è dovuto ad una paura che

non è innata nell’uomo, ma che gli è stata inculcata fin dai primi anni della

vita e che è oggetto di leggende e dicerie del tutto infondate.

Non esiste una natura nemica: esiste un mondo naturale sconosciuto alla

maggior parte di noi, per le note carenze di educazione alle scienze naturali

del nostro Paese, educazione che ci porterebbe a conoscere e quindi ad amare

e a difenderci con cognizioni di causa dagli animali e dai vegetali considerati pericolosi.
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            3 Quaderno
· Farfalle diurne di pianura e collina 

Le farfalle hanno sempre esercitato un fascino particolare sull’uomo per i co​lori, e per la loro leggiadria sono state raffigurate nei templi egizi come divinità e sono state oggetto di studio, di collezione di racconti e superstizioni popolari.

Le farfalle hanno ispirato poeti e pittori, scrittori e musicisti, fanno impazzire di gioia i bambini quando le inseguono per prenderle con il retino, oppure gli adulti quando, forniti di tele e pennelli cercano di ritrarle in volo sui campi.

Bisogna quindi essere ciechi o estremamente aridi se alla vista delle farfalle non si prova gioia.

La  sua evoluzione da bruco a farfalla e la breve durata della sua esistenza la ren​dono metafora del cambiamento, della rinascita, della fugacità della vita. 

Ma la farfalla, che è uno degli insetti più “tatuati? È anche simbolo suggestivo  di leggerezza e libertà.

In questo quaderno tratteremo delle farfalle ( diurne ) della pianura e della collina lombarda, anche se gli entomologi moderni non accettano più questa suddivisione.

Troveremo note di anatomia, classificazione , simbiosi, distribuzione e migrazione e  le specie suddivise per famiglie.
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            4 Quaderno
· Ittiofauna della Lombardia 

In questo numero  vengono trattati i pesci d’acqua dolce della Lombar​dia con l’obiettivo di creare conoscenza, e con l’auspicio che il lettore possa farsi partecipe di una corretta gestione del patrimonio ittico.

L’invito è rivolto in modo particolare ai pescatori e alle società ittiche le quali possono fungere da promotori di una nuova cultura della pesca.

Nello specifico si chiede la loro collaborazione nel contrastare la diffusione di specie non appartenenti alla fauna locale, che  stanno sempre più minac​ciando la biodiversità presente nei nostri ecosistemi. 

Non verranno risparmiate note di anatomia  e fisiologia dei pesci per poi proseguire in ordine alfabetico delle specie presenti in Lombardia divise  tra autoctone  naturalizzate e alloctone invasive.
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            5 Quaderno
· Non è altro che uno stagno
Lo stagno è un ecosistema in via d’ estinzione perché ritenuto insalubre, una ruspa in poche ore lo può far scomparire, ma resta  uno degli ambienti più ricchi in biodiversità.

Questo quaderno è uno strumento didattico prezioso per insegnanti e alunni, attraverso fotografie scattate lungo le quattro stagioni  accompagna  a conoscere le curiosità spesso impensabili degli abitanti di questo ecosistema.

· Erbe spontanee
L’amico Domenico, grande appassionato naturalista, attraverso questo manuale di 850 pagine con altrettante fotografie provvisto di una copertina plastificata per resistere alle intemperie  ed essere trasportato comodamente in uno zaino durante le escursioni vi consentirà di poter classificare immediatamente la specie che troverete innanzi ,anche  quelle  solitamente definite erbacce  perché  soffocano  i raccolti, rovinano i pascoli, crescono sui bordi delle strade, si insinuano nelle crepe dei muri  e dei marciapiedi.

Per agevolare l’ identificazione le specie sono state suddivise in base al colore del fiore, moltissime poi sono le curiosità  relative all’ uso fitoterapico della specie. 
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· Corso per il cacciatore con la “C” maiuscola
Il libro pur essendo in gran parte tecnico è stato stilato da un poeta cacciatore che ha condito ogni pagina con quelle sensazioni che noi cacciatori veterani abbiamo vissuto a pelle e che per i neofiti saranno il sale per cogliere l’ essenza dell’ attività Venatoria.

Domenico, l’ autore, ha saputo dare ad argomenti anche aridi un tono nuovo e sicuramente gradito usando una documentazione  fotografica a volte originale, anteponendo al piacere del carniere a tutti i costi, l’ occasione per gustare il contatto con la natura.

Per anni noi cacciatori siamo stati e saremo bersaglio dei così detti “anticaccia” personaggi ambigui che si annidano in ogni schieramento politico e sociale, alcuni motivati da pregiudizi altri solamente  per moda.

Se sfogliando le pagine si coglierà un pizzico di malinconia sarà dovuta sicuramente  alle mille e mille restrizioni che hanno depauperato questo meraviglioso mondo venatorio, la caccia è, e deve restare un bene culturale da difendere con tutta la nostra forza, del resto è nata con l’ uomo lo ha accompagnato prima per la sopravvivenza , poi lo ha plasmato nell’ arte e nella cultura e oggi perché no lo tiene ancorato alla natura.

Ecco perché oggi i futuri Cacciatori dovranno fregiarsi di una “C maiuscola” non dovranno avere nessun timore, anzi essere fieri di dire a tutti” io vado a caccia”, sono sicuro che i neofiti e gli appassionati  troveranno di grande interesse questo libro che mi auguro venga accolto come un vecchio amico ed abbia il successo che merita. 
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· Un click con il cuore in gola
Conosco Umberto da anni e so che tra i progetti tenuti nel cassetto accarezzava l’ idea di realizzare un libro dove raccogliere le immagini che più di tutte lo avevano emozionato.  

Ma Umberto per chi non lo conosce è un giovane pieno di iniziative, di interessi  e quindi ha sempre rimandato e chissà  per quanto ancora lo avrebbe fatto.
Fotografo amatoriale , non ha mai pensato ad una operazione commerciale ma  di trarre solamente  una soddisfazione personale che lo  ripagasse  in piccolissima parte delle lunghe attese, della fatica , del freddo e dei  sacrifici. 

Allora ho pensato che questo era il momento giusto  per gratificarlo, ho  incastonato le fotografie  stagione per stagione e ho aggiunto alcuni commenti che potranno essere d’ aiuto a chi non conosce le specie rappresentate.

Con questa pubblicazione si vuole offrire anche un punto di riflessione a quanti senza troppe distinzioni puntano il dito contro i cacciatori.

L’ apparente contraddizione del binomio caccia/ fotografia, fucile/ macchina fotografica  che si intersecano durante l’ anno sono praticamente inscindibili, sono la risultante di una sintonia  con la natura, con le proprie origini, con la necessità di “ cacciare” andar fuori per procurare il cibo o da mostrare agli altri.

· Cinofilia che passione !!!!
Negli ultimi anni la cinofilia sta riscuotendo sempre più attenzione tra i cacciatori. 
Quando la stagione venatoria si conclude, molti di questi si ritrovano negli stands delle esposizioni canine o sui terreni delle gare e delle pro​ve di lavoro sia nazionali che internazionali.
E’ chiaro quindi che il cacciatore rivolge al suo ausiliario sempre mag​giore attenzione, sia nella scelta e selezione della razza sia nell’alleva​mento che nell’addestramento, tutto ciò non può che accrescere la coscienza e l’educazione del cacciatore con la C maiuscola. 
Come presidente provinciale di Brescia dell’A.N.L.C. ma anche appas​sionato cinofilo, ho condiviso con amici l’idea di questa piccola guida come supporto professionale, ma nello stesso tempo, semplice per una serena convivenza con l’amico a quattro zampe. 
Dopo un’introduzione che consente di conoscere il cane sotto gli aspetti morfologici e fisiologici e che potrà aiutare il lettore nella scelta della razza più adatta alle sue esigenze, si prenderanno in esame alcune brevi ma esaurienti monografie su alcune tra le razze maggiormente conosciute, per poi concludere con un esauriente glossario cinologico.
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                                                                        Il Presidente provinciale di Brescia
                                                                           Associazione Nazionale Libera Caccia
                                                                                                  Armando Lancellotti
